
Quando la palla comincerà a rotolare a San 

Siro per l’andata della semifinale di Cham-

pions League, dalla bufera e dai ventiquat-

tro rigori di Vila do Conde col Rio Ave sa-

ranno passati 951 giorni. Era l’inizio di ot-

tobre del 2020: dai preliminari di Europa 

League riacciuffati per i capelli nel vento e 

nella pioggia dell’Atlantico, al derby che 

vale la finale di Coppa dei Campioni, per il 

Milan si è ribaltato il mondo in poco meno 

di mille notti. Tante sono quelle di Stefano 

Pioli alla guida dei rossoneri in Europa: 

cominciano con una giovane squadra che 

appena due stagioni fa la sfangava con un 

finale romanzesco in Portogallo, e portano 

a quella che da underdog si giocherà la 

doppia sfida europea più pesante degli 

ultimi sedici anni.  Nel mezzo una Cham-

pions riconquistata dopo anni, poi giocata 

e terminata ai gironi, con un duro pratican-

tato e qualche intemerata arbitrale. 

Poi uno scudetto vinto contro ogni prono-

stico. Poi i gironi di Champions passati 

quest’anno al secondo tentativo, colpi con-

tro Tottenham ie Napoli nell’anno in cui 

quasi fatalmente il Milan ha annegato 

nella discontinuità il killer instinct che era 

valso tricolore, per ritrovare il segno della 

sua dimensione europea con un anticipo 

tremendo. Il comune denominatore è quel-

lo di un Milan diversamente uguale nei suoi 

fondamenti: simile a se stesso ma anche 

capace di trasformarsi. Quel Piolismo che 

non esiste, perché non affonda in dogmi 

precostituiti, eppure esiste eccome, e viene 

raccontato dagli ultimi mille giorni: perché 

mentre tutti parliamo del derby di Cham-

pions, ci sono alcune cose che parlano del 

prima, e di come il Milan ci sia arrivato. 

Quanto sia capace di reinventarsi e rigene-

rarsi, di andare oltre uomini che cambiano 

e pensieri di mercato a volte felici a volte 

no, lo racconta una circostanza su tutte. A 

riprendere l’Europa League due anni e mez-

zo fa in quello stadio affacciato sull’oceano, 

procurandosi un rigore all’ultimo minuto dei 

supplementari e poi trasformandolo, 

fu Hakan Çalhanoğlu. Il turco sarà dall’altra 

parte, dopo uno scudetto vinto dagli ex 

compagni contro di lui, e una Supercoppa 

vinta da lui contro gli ex compagni.  

 

 

 

 

 

 

 

IMMOBILE si avvicina sempre 

più al recod  

 

 

 

 

FESTA FROSINONE 

Il Frosinone è la prima squadra ad 

essere promossa in Seria A 

Una promozione da record costrui-

ta con tanti italiani emergenti e 

una difesa imperforabile: solo 21 

gol incassati finora, mai nessuno 

come i ciociari  

Il Frosinone è anche la squadra ad 

aver segnato più reti in questa Se-

rie B (54); più in generale, nella 

loro storia, i ciociari hanno realiz-

zato più marcature dopo le prime 

35 giornate di campionato solo 

nel 2017/28 (55).  

’

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXXI, 25       Lunedi’ 8 maggio 2023 

LUNEDI’ 8 

Semifinali 

 

SUD TIROL Vs 

PALERMO 

 

& 

 

BARI Vs 

SPAL 

MARTEDI 9 

Semifinali 

 

 

 

 

 

FRIBURGO Vs 

WOLFSBURG 

 

& 

 

STOCCARDA Vs 

BERLINO 

GIOVEDI 11 

VITESSE Vs 

UTRECHT 

 

& 

 

AZ Vs 

TWENTE 

https://www.esquire.com/it/sport/calcio/a40074194/il-milan-di-pioli-un-capolavoro-in-5-tappe-che-parte-da-lontano/
https://www.esquire.com/it/sport/calcio/a40074194/il-milan-di-pioli-un-capolavoro-in-5-tappe-che-parte-da-lontano/
https://www.esquire.com/it/sport/calcio/a27678700/tottenham-liverpool-finale-champions/
https://www.esquire.com/it/sport/calcio/a12209558/napoli-campione-scudetto-citta/


 2A 2D 

R
I
S 10 25 
P
U
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BRUSELLES 2 

PERIZZOLO 3 

GRASSI 1 

CHIUMEO 1 

DITALI 2 

DANIELLI 1 

SILVESTRI 1 

CHIRICO 12 

DELL’ORCO 1 

SPIGARELLI 1 

RUBINO 1 

 

V
O
T
I 

PERIZZOLO 7 
Altra categoria 
BRUSELLES 6,5 
Concentrata 
GRASSI 6,5 
Alza bene 
DE BIASI 6 
In palleggio 
VERDI 6 
Attenta 
CHIUMEO 6 

CHIRICO 9 
Perfetta 
SILVESTRI 7,5 
Finalmente  
DANIELLI 7,5 
Incantevole 
DITALI 7 
SPIGARELLI 7 
RUBINO 7 
DELL’ORCO 7 
ELIA 7 

  2A 2D 

R
I
S 1 0 
G
O
L 

SIRABELLA  

 

V
O
T
I 

SIRABELLA 7,5 
Una sentenza 
VERONESI 7 
Testa alta 
MERLO 6,5 
In controllo 
SQUINZI 6,5 
Tuttocampo 
MATTIA 7 
Sicurezza 
ORFEO 6,5 
Copre bene  

PIZZICHEMI 7 
Si allunga 
PASSERONE 6,5 
Spreca 2 occasioni 
GIANNI 6 
Poca mira 
ZAMPORRI 6,5 
Parte in slalom 
DANIELLI 7 
Una sorpresa 
COLOMBO 7 
Parte forte  

 2C 2B 

R
I
S 2 0 
G
O
L 

LAINATI 

LAINATI 

 

 

 

V
O
T
I 

LAINATI 7,5 
Uomo semifinale  
ALBANO 7 
Insuperabile 
MASTRILLI 7 
Saracinesca 
BASILARI 6 
Largo a sinistra 
COLOMBO 7 
Assist e grinta 
POLITI 7 
Leader 

BRAMBILLA 6,5 
Sicuro 
VACCARINI 7 
Grande impegno 
CARILLO 6 
Poche chance 
VRIZ 6,5 
Controsole 
DE LUCA 6 
Ultimo baluardo 
BORGO 6,5 
Propositiva  

Houston vince anche la terza partita e vola in finale contro Boston!
Grande prova corale di squadra della 3D che manda a referto quasi tut-
ti i suoi giocatori. Inizia 
penetrazione degna di nota e due punti assicurati grazie al tabellone. 
MANGIAGALLI 

STRADA

mente per il 6 a 0 a favore di Houston. 
tralmente, fa un arresto e tiro elementare ma efficace per l’8 a 0. Golden 
State cerca di reagire con tiri da lontano da tre, ma nessuno gonfia la 
retina, è 
sbatte sulla tabella e sul ferro e ricade in campo. 
SCUDO

EARD

DELL’ANGELO

conti con il 16 a 0 finale. 

FRIBURGO — BAYERN = 2 — 0  

BERLINO — DORTMUND = 1 — 0 

CHIERI — NOVARA = 10 — 25 

 STOCCARDA 9 FRIBURGO 4 BAYERN 3 COLONIA 1    

Il Friburgo sfrutta il match point e conquista la semifinale contro il 
Wolfsburg per il derby della 2C il 9 Maggio. POLITI è ispirato e cerca 
più volte la via del gol senza però centrare la porta. LAINATI sfiora il 
palo su punizione mentre nell’azione dopo la palla arriva in area e do-
po una carambola prende il palo finendo a fondo campo. BARRILE al 
5° si smarca molto bene dai difensori avversari, ma il suo tiro finisce 
alto. E’ ancora BARRILE a seminare il panico nella difesa del Friburgo 
con un gran destro che finisce fuori di pochissimo.  
Al 12 la 2C passa in vantaggio grazie a LAINATI che in mischia risolve 
appoggiando la palla in rete. BARRILE non ci sta e reagisce subito col-
pendo in pieno un palo. CARILLO sguscia via sulla fascia e fa partire 
un cross su cui però VACCARINI non arriva. Nel finale con tutto il 
Bayern alla ricerca del pareggio LAINATI parte in contropiede e ful-
mina un incolpevole BRAMBILLA per il 2 a 0 che consegna la semifi-
nale uguale al derby Champions  

 WOLFSBURG 7 BERLINO 6 DORTMUND 4 LIPSIA 0  

CONEGLIANO 9 NOVARA 6 BERGAMO 3 CHIERI 0     

Novara si prende l’ultima partita e finisce al secondo posto del girone. 
Terza sconfitta per Chieri che dovrà lavorare sodo per arrivare l’anno 
prossimo a schierare una squadra competitiva. RUBINO firma il primo 
punto prima di mandare CHIRICO in battuta per portare il risultato 
sul 6 a 0. BRUSELLES interrompe il monologo e PERIZZOLO fa 2 a 6, 
ma DELL’ORCO, a muro, riconquista palla per la 2D. DITALI piazza 
un’ace, ma PERIZZOLO riconquista palla , prima che DANIELLI au-
mentasse il punteggio per Novara. BRUSELLES trova un angolo lonta-
no, ma CHIRICO non ci sta e mette a terra un buon attacco per il 12 a 8 
e il cambio campo a causa del sole alto. Per la 2D entrano SILVESTRI, 

SPIGARELLI e SUA’ con CHIRICO in battuta che piazza ben 8 punti 
consecutivi. SPIGARELLI segna il 22 a 8, mentre ancora CHIRICO 
porta a 12 i punti personali. GRASSI segna da sottorete il 10 a 23 pri-
ma che DITALI e SILVESTRI chiudano il conto con due attacchi ben 
preparati e vincenti.  

Con il minimo sforzo L’Union Berlino batte il Borussia e si qualifica 
per la semifinale contro lo Stoccarda dominatore del Gruppo A. 
GIANNI parte bene ad inizio partita, a ma non riesce mai ad inqua-
drare la porta. ZAMPORRI, ben imbeccato da PASSERONE, spreca 
tutto davanti a MATTIA. E’ lo stesso PASSERONE, nell’azione dopo, 
a mettersi in proprio arrivando al tiro, ma trovando sulla propria stra-
da la risposta di MATTIA. La 2A al primo affondo passa; SIRABEL-

LA è bravo a farsi strada nella difesa avversaria e a superare con un 
tiro forte e preciso PIZZICHEMI. SIRABELLA potrebbe raddoppiare 
subito dopo, ma solo davanti a PIZZICHEMI l’attaccante si allarga 
sulla destra, ma il portierone si allunga e gli porta via il pallone. Al 15° 
VERONESI, bel servito da SQUINZI, si libera al tiro, ma ancora PIZ-

ZICHEMI respinge il tiro. L’ultima occasione capita sui piedi di 
GIANNI che è bravo a saltare l’avversario, ma meno bravo a centrare 
la porta sparando il pallone abbondantemente fuori.   



SCANDICCI 9 MONZA 6 VALLEFOGLIA 3 BUSTO 0  

  3A 3D 

R
I
S 0 16 
P
U
N 

 SCUDO 2 

ZACCARIA 4 

DELL’ANGELO 4 

MANGIAGALLI 4 

STRADA 2 

 

V
O
T
I 

CALCATERRA 6 
In contenimento 
CISARIA 6,5 
Playmaker 
PAPIROSSI 6 
Prova da fuori 
BELLO 6 
Tiri impossibili 
ZORZI 6 
comparsa 
 

MACCHI 7 
Le prova tutte 
SCUDO 7 
Due punticini 
ZACCARIA 7 
Vola 
DELL’ANGELO 7 
Mano fatata 
STRADA 7 
Che punti!! 
MANGIAGALLI 7 
Leader  

  2C 2B 

R
I
S 0 4 
P
U
N 

  

 

V
O
T
I 

MASTRLLI 6 
Nervoso 
LAINATI 6 
A terra 
CAVALLARO 6 
Boss 
COLOMBO 6 
Entra dopo 
ARCONTE 6,5 
Gioca forte 
POLIT 6,5 
Multi sport  

VRIZ 7 
Lotta 
CLERICI 7 
Molla 
D’ANGELO 7 
In rimbalzo 
BOTTA 7 
Jolly 
MOSCON 7 
Palla lunga  

  3C 3B 

R
I
S 18 25 
P
U
N 

RUSPINI 3 

DI NOTO 5 

LOMBARDI 4 

SIRONI 4 

REYNAUD 1 

LA GRECA 1 

EGIDI 3 

MONDANI 2 

FALCO 4 

BORRA 3 

 

V
O
T
I 

DEL BIANCO 7 
Che salvataggi 
MONTANARI 7 
Senza errori 
RUSPINI 7 
Mano fatata 
MARAZZATO 6,5 
Costruisce 
DI NOTO 7,5 
Pappa a terra 
LOMBARDI 6,5 

SIRONI 7,5 
Glaciale 
FALCO 7,5 
Pedina top 
EGIDI 8 
Fuoriclasse 
BORRA 7 
Sicurezza 
REYNAUD 7 
Perfetta 
LA GRECA 7 

VALLEFOGLIA - SCANDICCI = 18 - 25 

Houston vince anche la terza partita e vola in finale contro Boston! 
Grande prova corale di squadra della 3D che manda a referto quasi tut-
ti i suoi giocatori. Inizia ZACCARIA a sfondare sulla sinistra con una 
penetrazione degna di nota e due punti assicurati grazie al tabellone.  
MANGIAGALLI è glaciale sotto canestro e non può sbagliare il 4 a 0; 
STRADA scambia con MACCHI che gli ridà il pallone intelligente-
mente per il 6 a 0 a favore di Houston. ZACCARIA, questa volta cen-
tralmente, fa un arresto e tiro elementare ma efficace per l’8 a 0. Golden 
State cerca di reagire con tiri da lontano da tre, ma nessuno gonfia la 
retina, è BELLO ad avvicinarsi di più alla marcatura, ma la sua palla 
sbatte sulla tabella e sul ferro e ricade in campo. MANGIAGALLI e 
SCUDO portano il punteggio in doppia cifra permettendo l’ingresso di 
EARD che si diletta in vari palleggi regalando anche l’assist a 
DELL’ANGELO per il 14 a 0. E’ lo stesso DELL’ANGELO a chiudere i 
conti con il 16 a 0 finale.  

Anno XXXI, n° 25 

GOLDEN STATE — HOUSTON = 0 — 16  

LAKERS — MIAMI = 0 — 4 tav 

Doveva essere la sfida delle due cenerentole e per metà partita lo è sta-
ta. I Lakers, avanti 4 a 0 con i canestri di MASTRILLI e CAVALLARO,  
in pochi minuti rovinano tutto con due espulsioni lasciando la squadra 
in un numero non consono per continuare la partita regalando così i 3 
punti alla 2B che fino ad allora aveva sbagliato parecchi canestro con 
VRIZ e BOTTA. 

Un peccato finire la stagione così, ma siamo sicuri che servirà da moni-
to per la stagione successiva. La finale sarà tra Boston 2D e Houston 3D 
che hanno chiuso i loro gironi a punteggio pieno, regalando grande ba-
sket per tutte e 6 le partite giocate.  

BOSTON 9 MEMPHIS 3 MIAMI 3 LAKERS 0     

HOUSTON 9 CHICAGO 6 SANTONIO 3  GOLDEN STATE 0  

Scandicci vince lo scontro diretto e si qualifica per la finalissima di 
maggio contro Conegliano. BORRA, SIRONI e LAGRECA partono a 
mille con 4 punti rapidi e secchi. LOMBARDI e DI NOTO accorciano, 
ma MONDANI sale in cielo e schiaccia un’ottima alzata di LAGRECA. 
RUSPINI attacca dalla seconda linea e segna il 4 a 6, ma SIRONI, con 
due ace riallunga per la 3B.  E’ una lotta punto a punto con LOMBAR-

DI e DI NOTO da una parte e FALCO dall’altra. Entra anche EGIDI e 
va subito a segno per il 10 a 8. BORRA segna l’11 a 8 mentre RUSPINI 

e DI NOTO riportano Vallefoglia sotto di un punto. Un errore in bat-
tuta ridà la palla alla 3B con BORRA che in battuta riallunga sul 15 a 
11. LAGRECA alza su REYNAUD che segna un gran punto seguita 
subito dopo da EGIDI che piazza una bomba nella ricezione della 3C. 
Nel finale si scatena FALCO con tre ace consecutivi con EGIDI che se-
gna il 24 a 17, RUSPINI annulla il primo match point, ma un errore in 
battuta regala la partita alla 3B. 



SPARTA — AJAX = 0 — 2 

 TWENTE 7 UTRECHT 5 AJAX 3 SPARTA 1      

VITESSE 7 AZ 6 PSV 4 FEYENOORD 0 

  3C 3B 

R
I
S 3 0 
G
O
L 

SOMMA 

NORDIO 

NORDIO 

 

 

V
O
T
I 

ZANABONI 7 
presente 
GESA 7 
Si fa sentire 
NORDIO 7 
spettacolare 
GAO 7 
Non passi 
SOMMA 7 
pennello 
LARI 7 
assist 
 

DENTE 7 
invalicabile 
MONDANI 6 
Non è per lui 
LUISE 6  
testata 
DCAGNOLETTA 6 
prezioso 
TOLOMEI 6 
miracolato 
BORRA 6 
Ci prova 
MEZZASALMA 6 
Mago 

 3A 3D 

R
I
S 0 2 
G
O
L 

 SENATORE 

STRADA 

 

 

V
O
T
I 

DROSSOPULO 6,5 
Sempre lui 
MANGIAGALLI 6 
Non basta 
CISBANI 6 
stabile 
VACCA 6 
Si fa notare 
TONDELLI 6 
impegnativo 
BELLO 6,5 
presente 
RAINOLDI  6 
CICOGNA 6 

GOBBO 7 
muro 
LEBEDEV 7 
salvezza 
MUTTILLO 7 
Ci sta dentro 
SENATORE 7,5 
cecchino 
ZACCARIA 7 
In controllo 
STRADA 8 
Arma in più 

In un girone già deciso con Twente primo e Utrecht secondo, va in sce-
na la partita tra le cenerentole Sparta e Ajax. Subito fa sentire la sua 
presenza VACCA con un tiro che finisce fuori di poco.   Dopo una lun-
ga serie di contrasti a centrocampo dove il dinamismo al fa da padro-
ne,  ecco che STRADA riceve il pallone e parte sulla fascia destra ac-
centrandosi facendo partire un gran destro che si infila in rete. Reazio-
ne rabbiosa dello Sparta con BELLO che calcia una fucilata, ma per un 
rimpallo al sfera finisce in corner che al 3A spreca malamente. Sulla ri-
partenza SENATORE prende palla e, dopo una serie di dribbling e 
contrasti, sguscia via a centrocampo liberandosi per il tiro piazzando la 
palla la palla dove il portiere non può arrivare blindando cosi il risulta-
to sullo 0-2. Nel finale forcing della 3A con BELLO e VACCA, ma nes-
sun pericolo arriva nell’area dell'Ajax che può festeggiare al meglio la 
prima vittoria.  
 

VITESSE - AZ = 3 -0 

Il Vitesse vince e supera in classifica l’Az ed ora in semifinale ci sarà 
l’Utrecht ad attenderli.  Subito SOMMA tenta un tiro dalla destra ma 
TOLOMEI compie un miracolo, Il Vitesse ci prova ancora con LARI 
che spedisce la palla sopra la traversa. Al 4° NORDIO prende palla, si 
invola sulla fascia e fa partire un gran tiro per l’1 a 0. LUISE sfiora il 
palo, mentre DENTE compie un’ottima chiusura mentre SOMMA im-
pegna seriamente TOLOMEI, il rimpallo finisce tra le gambe di NOR-

DIO che segna così il 2 a 0. BORRA si divora il 2 a 1 calciando fuori da 
solo davanti alla porta. MEZZASALMA tenta il tiro, ma la palla fini-
sce addirittura fuori dal campo.  
Dalle parti di DENTE non si passa e chiude chiunque passi dalle sue 
parti. Nel finale calcio di punizione di SOMMA che finta un cross che 
tutti si aspettano, ma invece l’attaccante calcia direttamente in porta 
centrando la gloria personale con un gol di pregevole fattura che lan-
cia la sua squadra in testa al girone.  

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione:  stefano.siso@salesianimilano.it 

 

PROMEMORIA  

INIZIANO LE SEMIFINALI 

 


